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CINECITTÀ: UN AGGLOMERATO CHE LA SPECULAZIONE HA CREATO SENZA VERDE NÉ SERVIZI 

[I < tarpante » 
M «mento 
Mila paria 
lai quartiere 
I Don Bosco » 
ino t'affaccia 
Mila via dal 
l'aeroporto di 
Cantaceli* 

Attorno alla chiesa 
di Don Bosco 

la densità è quattro 
volte superiore 

al limite massimo 
tollerabile 

Una teoria di negozi 
pretenziosi che 

nasconde l'assenza 
di centri di incontro 
.E' nata dall'impegno 

e dalla maturità 
della popolazione 

una rete di rapporti 
politici e culturali 

Le opinioni 
di alcuni 
cittadini 

In eh* modo reagisce la 
popolazione di Cinecittà 
di fronte al manlfeatartl 
di episodi di violenza co­
ma gli ultimi due gravi 
fatti accaduti nel quartie­
re (l'uccisione dell'Indu­
striale Salvatore Rocco il 
9 ottobre scorso e l'ag­
gressione alla coppia di fi­
danzati)? Ecco le rispo­
ste del cittadini i 

ANTONIO BRUNETTI 
(Taxista) 

Il nostro mestiere ci rr ta a frequentare tut t i 
quartieri della città, a 

tu t te le ore Io ormai fac 
cto l 'autista di piazza da 
8 anni e quindi posso 
dire di conoscere abba­
stanza bene la realta di 
questa zona Per di più, 
fino a qualche tempo fa 
ero proprietario di un ne 
gozio qui a San Giovanni 
Bosco Ebbene devo dire 
che gli ultimi episodi di 
violenza non mi hanno 
Impressionato granché 

Faccio un esemplo la 
notte successiva ali aggres 
alone alla coppia di fidan 
zatl ho ricevuto una chia­
mata notturna da piazza 
Cavalieri del Lavoro (lo 
ero al parcheggio dell Al 
berone), a poca distanza 
dalla zona « malfamata » 
Sono andato sul posto con 
la dovuta attenzione co 
me faccio sempre In caso 
di chiamate nelle zone più 
lontane dal centro ma 
senza per questo scam 
blare 1 rari passanti che 
incontravo per tanti pò 
tenziali criminali 

LUIGI CATTUZZATO 
(Proprietario di una 
oreficeria in viale M.F. 
Nobiliore, 49) 

Non sono mai stato prc 
so di mira da ladri o tep 
plstl. Devo però confes 
sare, a questo proposito, 
che molto spesso la paura 
o 11 terrore, di fronte a 
fatti come quelli che so 
no successi ultimamente 
nasce da elementi emotivi 
che nulla hanno a che fare 
con la razionalità Mi 
spiego' spesso entrano qui 
nel locale del giovani e 
talvolta l'aspetto non è 
del più rassicuranti Eb­
bene, parlando con loro 
mi accorgo regolarmente 
e mi sorprendo, della in 
fondatezza di queste im 
pressioni, e della facilità 
con la quale si è portati 
a pronunciare slmili giù 
dlzl gratuiti 

Anche quelli che poi 
magari rubano veramente 
e compiono gesti assurdi 
di teppismo e di vanda 
llsmo. a paicr mio sono 
recuperabili 

BRUNA MAGGI 
(Proprietaria di un ne­
gozio di pelletteria in 
piazza S. Giovanni Bo­
sco, 34) 

Io francamente sono 
molto picoccupita dal u 
petcrsl di episodi di \ lo 
lenza cieca nel nostro 
quartiere E un i preoccu 
pazlone che nasce più da 
fatti accaduti ad alti e 
persone (alcuni sono mici 
conoscenti) che chili espe 
rlenza personale Qui nel 
la /orli dopo gli ultimi 
recenti episodi e ciesclu 
ta la tenslont Io ho dlia 
dato anche le uscite in 
trattoria o al clnem i 

Una cosa voglio dlie 
La polizia «Ira smesso d i 
queste parti Qui clwintl 
al mio negozio la vedo 
passare di fiequcnte Co 
ane mal furti rapine e 
aggressioni sono sempic 
ali ordine del giorno? 

Sono seduti sul gradini del 
bar sotto 1 portici In stile 
placentlniano di piazza Don 
Bosco E' il dice la gente del 
quartiere che arriva la droga 
— dallo «spinello» alla «bom 
ba» — e che viene smistata 
Sono una decina nessuno prò 
babllmente al di sopra del 
venticinque anni quasi tut t i 
sotto 1 venti Poche parole 
qualche discussione ma con 
scarsa animazione Poi poco 
a poco il gruppo si sgretola 
Un utilitaria sovraccarica si 
allontana verso via Tuscola-
na un palo di motorini sfrec 
ciano sotto la cupola plum 
bea della chiesa di Don Bo­
sco sormontata da un grup 
pò bronzeo assai slmile dal 
basso a un Incongruo ciclo 
plco ragno I marmi candidi 
la mole gigantesca, 1 hanno 
definita 11 « cupolone » degli 
Immigrati dei « fluttuanti » 
dei romani « nuovi » estranei 
e quasi contrapposti alla Ro 
ma « vera » di cui vedono nel 
S Pietro di periferia l'im 
magine riflessa e distante 

Attorno a questo « segno » 
ma senza neppure In esso 
potersi riconoscere — vacuo 
nella sua monumentai ita, stc 
rlle come punto di riferimen­
to urbanistico — dal Quadra 
ro agli stabilimenti cinema 
tograflcl è cresciuto il « mo 
stro» urbano Cinecittà Ed 
è cresciuta una frangia di 
gioventù non sempre ca 
pace di sottrarsi alla vo 
raglne morale che si spa 
lanca t ra le fungaie di ce 
mento e per questo fa. tal 
volta, paura Ma ha anche 
— e non è un paiadosso — 
paura Come solo può acca 
dere vivendo negli stretti bu­
delli che si aprono tra due 
Interminabili ali di torri a 
otto a nove, a dieci piani 
giocando da piccoli t ra gli 
spartitraffico ingombri di au 
to credendo da adulti di Im 
parare che non c e alterna 
tlva al mito dell evasione con 
la forza o con 11 denaro che 
è la stessa cosa 

La parata di negozi di 
« boutiques » che appaiono co­
pie pretenziose degli «orlgi 
nal l» di via Frat t lna o delle 
altre strade centrali, di lnse 
gne e di facciate lucenti lun 
go 1 asse Ininterrotto della 
Tuscolana fa cosi da contrap 
punto alla mancanza di cen 
tri di aggregazione sociale, 
di servizi pubblici di verde 
e di campi sportivi di luoghi 
di Incontro e di dibattito 

I mille punti di un attività 
commerciale dispersa e fram 
mentaria si ergono come mu­
ra di cinta di una cittadella 
dominata dalla legge della 
speculazione Intenta a ere 
scere su se stessa a colmare 
ogni spazio residuo Una fo 
resta pietrificata che sembra 
voler dare testimonianza del 
le profezie apocalittiche sulla 
città « Istigatrlce di odio » 
se a smentirle non vi fosse la 
maturità la tenuta democra 
tica e civile della stragrande 
maggioranza della gente che 
In questi ultimi vent anni ha 
man mano popolato 11 quar 
tlcre 

Colate di cemento 
Ancora nell immediato do 

pogueria dalle arcate di Por 
t i Furba non si scorgevano 
che lade casupole semi rurali 
Attorno oltrepassata la vec 
chla borgata del Quadraro 
dalla campagna emergevano 
solo In un lungo 1 Ilare i foi 
nicl dell Acquedotto Felice 

Avvolte da una colata 
di cemento alta metri e 
metri testano come una 
isola le palazzine di tre 
quattro p ani costruite dalla 
INA Casa nel 1950 Fu il primo 
nucleo a crescere sulla lu sco 
Hna destinato a slollatl ta 
miglle vittime degli sventr i 
monti fascisti del centro prl 
mi giuppl di Immigrati su 
t icntiset c t t u ì venduti d i ! 
muchese Gei Ini ad appetii 
1000 lire al metro quadro Do 
pò qu indo le e ise tuiono tei 
m n ite e 1 icqu i e 11 luce ven 
nero ciucciate e 1 pi mi col 
lenimenti effettuiti e le s t r i 
de costiulte 1 Gei Ini potero­
no finalmente vendete 11 le 
sto s t uo l t a i ptezzo doro 
1/0 ett u 1 a un i mcdli di 20 2o 
mila lire al mctio quadio 

La speculi/ one ed ilzla non 
fu meno esosi Per rllarsl del 
ti buto p ig i to alla rendit i 
cominciò i costru re furiosa 
mente una tono aff anco al 
1 iltra d vonndo 1 prati le 
aiee per l senlzi le piazze 
disegnate sul pimi paiticola 
ic„'K i t Sul fin ìe degli ann 
30 inche le a ce attorno il i 
chiesi di Don Bosco ciano 

state inghiottite da enormi 
palazzi intensivi 

SI «iunge al punto che per 
realizzare servizi essenziali — 
le poche Bcuole esistenti ad 
esempio — 11 Comune fu co­
stretto a progettare « varlan 
ti » che assorbivano 11 verde 
e rlducevano a stretti cannel 
li le sedi stradali Oggi il nu 
eleo dell INA Casa presenta 
una densità abitativa accetta 
bile, 50 abitanti per ettaro 
Nel resto del quartiere la me 
dia oscilla attorno al 150 abl 
tanti per ettaro e tocca nel 
cuore del Don Bosco negli ag 
glomeratl Intensivi della piaz­
za 1 2000 — e forse più — 
abitanti per et taro Quattro 
volte più di quanto un qua 
lunque manuale di urbanisti 
ca Indica come limite massi 
mo per un Insediamento In 
tenslvo e purché vi sia sem 
pre limitrofo un parco o una 
area verde 

L'impegno civile 
Ma il Don Bosco non ha 

neppure un metro quadro di 
verde pubblico a parte le 
aiuole della piazza della ba 
silica o 1 miseri giardinetti 
delle case INA Lo lambisce la 
enorme estensione dellelipor 
to di Centocelle ma è una 
area In pratica Inaccessibile 
E dall altra parte della Tusco­
lana nel quartiere Appio 
Claudio il parco di via Le 
monla a ridosso della chie 
sa di San Policarpo non è che 
una striscia di terreno tutto 
montagnole e ruderi sul mat 
toni dell antica condotta d ac 
qua le macchie di intonaco 
rosa azzurro giallo indicano 
che solo da poco sono state 
demolite le baracche costruì 
te giusto a ridosso delle ar 
cate 

Concepito e at tuato come 
residenza per un certo tipo di 
immigrati (di estrazione pie 
colo borghese In prevalenza), 
Cinecittà non poteva dunque 
che diventare quello che é 
caotica e brulicante di giorno, 
attorno alle miriadi di esercì 
zi commerciali, desertica e lu­
nare di notte Cresciuta pro­
prio negli anni dell Immigra 
zione più massiccia ha finito 
con 1 ospitare soprattutto un 
ceto Impiegatizio legato allo 
apparato dello Stato e una fa 
scia operala occupata soprat 
tut to nell'edilizia gli unì e 
gli altri comunque estranei 
e separati per l'ubicazione del 
loro lavoro dalla vita del quar 
tlere 

Anche questo poteva, evi 
dentemente contribuire a 
sviluppare quel processo di 
disgregazione già tutto lm 
pllclto nel modo In cui il 
quartiere è stato generato 
Ma per quanto Inattesa sia 
s ta ta per qualcuno la rea 
zlone é s ta ta Invece opposta 
Alla carenza « lstltuzionaliz 
zata » di attrezzature sociali 
e culturali la gente ha rispo­
sto con la costituzione di una 
rete fitta di Iniziative e di 
rapporti politici e culturali 

SI e cementata attorno al 
problemi comuni — e al co 
mune senso di ribellione di 
fronte a un estraneaz one lm 
posta — una solidarietà ci 
vile passata poi anche attra 
veiso precise prove di lmpe 
gno e di lotta politica E 
questo ha segnato la cresci 
ta del quartiere ha determl 
nato la sensibilità alle batta 
glie per 1 diritti civili (11 72 
per cento al «NO») , la ri 
vendicazlone perentoria di 
metodi nuovi di gestione del 
la città (quasi 11 40 ptr cen 
to del voti al PCI il 15 giù 
gno> 

Non é stato e non e ceno 
un processo Indoloic La cri 
si che la città vive e rivelai 
su questa sua distante e ab 
norme appendice respinge in 
un desolato vuoto morale e 
ideale quanti non trovano la 
forza di sottrarsi alla spliale 
dell emarginazione L allora 
non rosta che celti bar o 
qualche sala di biliardo a 
Hemplrc t ia un fuito e u n i 
violenza ole inutili e Insigni 
ficanti non restii che la 
squallida esiltazlone ricava 
t i d i l racconto di turpi lm 
piese i «compensare*» de! 
la frustiizlone derivante 'lai 
1 isolamento 

Gli Uteggtamvnti (rimi 
nili geimogllmo prouab'l 
mente su questo terreno m i 
è nelli consapevolezza della 
gente nella sua maturità e 
nell Impegno per isslcurare 
i l d! là degli ostacoli una 
conci età convivenza civile 
che trovano l i banlera con 
t io cui si f t in t innano 

Antonio Caprarica 

I DATI SULLA REALE DIMENSIONE DEL FENOMENO DELLA DELINQUENZA 

Dietro T allarme per la criminalità 
La paura della gente - Un'analisi reato per reato - Le « mini-rapine» - Sette arrestati su 10 hanno 
meno di 18 anni - Imprese criminose improvvisate - Responsabilità di fronte all'ondata emotiva 

L'unico spazio a disposizione del bambini per giocare è la strada 

« Quando mia Uylta la se-
ra esce da scuola mio mari­
to la va sempre a prendere 
chi si /Ida più a farla tor 
nare a caia sola' Ore 11 
in una balsamentcr i di pia/ 
za Don Bosco il cuore di 
Cinecittà Si parl i di delln 
quenza quella che qui re 
centemente si è fatta senti 
re con il disgustoso eplso 
dio della ragazza vlo en ta t i 
da sette teppisti La s gnoia 
é allarmata ha paura A 
suo discorso fanno eco le p i 
role di un altra donni che 
fa la spesa « Quando i miei 
bumbim scendono m strada 
a giocare non portano mai 
la catenina al collo sennò 
gliela strappano e gli tanno 
pure male'» Ancora paura 
< La sera dopo una certa ora 
non e e proprio da stare tran 
quilli a camminare per le 
strade » mormora un altra 
s gnora 

Lallarmc Insomma e un 
fenomeno a b b i s t n z a dlfluso 
anche se spesso attecchisce 
per contagio AH lndomini 
della brutale aggressione 
compiuta dal sette tepp sti 
In un prato vicino pia/za 
Cavalieri del Lavoro einno 
in molti a Cinecittà a vede 
re delinquenti in ogni ango 
lo di strada Parecchia di 

Impegno unitario delle forze democratiche per riqualificare la vita del quartiere 

Un solido legame antifascista 
Unità e collaborazione su problemi specifici: organi collegiali, servizi sociali, occupazione - Fornire ai giovani 
interessi alternativi - Il ruolo dei circoli culturali - 5.000 persone al comizio conclusivo della festa dell '« Unità » 

La ricerca dell unità antllasclsta e del 
confionto costruttivo tra 1 pani t i e Icle 
mento costante che sci tunscc da unii 
analisi attenta delle vicende politiche 
degli ultim' anni nel quirtiere di CI 
neclttà Vicende che hanno trovato e 
trovano il loro asse portante nella 
folte coscienza democratica ìadica ' i 
nella popolazione 

In questo quadro è st ito possibile 
anche di lronte agli ultimi recenti 
episodi dì violenza teppistici ricci 
care un ulteilore momento di ìilles 
bione e di dibattito ind iando uni 
tariamente per l prossimi gioin uni 
Assemblea pubblica sulla ci immilli» 
Già lo scorso anno del lesto l i TGCI 
aveva adottato una lnizntl\ i an ilogi 

Molteplici e di Importali? i 1 Ilei m i o 
sono su questi bisc gli altri temi 
sui quii! e. st ito possibile conseguile 
un intes i latga e solida 1 eie/ione deg I 
oiganl collegi ili nelle scuoio 11 soste 
gno alle lotte dei lavoratori e p u l i 
generale 1 impegno per 1 occupazione 
le iniziative contio la disgrega/Ione 
boci ile E di venerdì scorso del re 
sto 1 approva/ione di un oidlnc del 
g o n i o votato i l l un in imi t i dil grup 
pi dell arco costituzlon ile delti X Cu 
coscrizione per aderire i l i gì inde 
mmilcst izlonc nizlonalc degli ed i 
svoltasi lei! pei le sti ide della Ca 
pitale 

11 lo giugno h i incoi pm leeen 
'uato questi tcndenz i con il ì UToi 
/•mento delle posizioni del p u t i t i di 
sinistri Prendi imo id esempio i ri 
sult i t l del seggi clcttoi ili ìolilivl ili i 
sezione di C neeltla 

il PCI h i 1 igglunto l i pcieentui e 
del 3816 super indo in issoluto 1 20 
mil i voti su un totile di J4 mll i gua 
dagnando 9 punti e mezzo ìispetto ille 
piecedentl «ìeglonili e cons icun 
dosi pi Imo partito Un pioccsso inveì 
so cioè a quello del 1 isclstl che h in 
no ceduto con gli Inteiessl quanto 
avev ino gu idagn ito noi 72 L i DC 
dil suo cinto ha perso 11 3 in per een 
to del voti mcntie i soci ilistl hinno 
Incrcmcntito 11 loro posizione di qua 
si due punti Pressoché Inllcvinti le 
vam/ ion i registrate digli i l t i l partiti 

« Il Movimento sociale è isolato — 
dice 11 eompigno Enzo Do Feo segio 
lano della sezione del PCI rlpronden 

do il dibvOiso sull mtl l iscismo — Ce 
stalo un periodo dopo le e'ezionì conni 
nuli del 71 durante il quale i picchia 
tori locali spalleggiati da altri squadri 
sii dei covi di v a Noto e di piazza Tu 
scolo tentarono di gettare la zona nel 
'a spirale della violenza e dello scon 
tro ma la risposta popolure e dei par 
ttti Ida! PCI al PL1) che vi ritiefo 
torte t compatta m tutte le circostan 
ze lece ben presto ttentrare il dise 
gno dei missini clic tuttala sono relè 
gati nel ghetto dell isolamento politi 
co e molale 

Un ruolo insostituibile nell imblto 
del p iog i immi di In ziatlv i democri 
t ea e quello escrcitito dai giovani 
con 1 loro potenziale di iniziative di 
pioposle di lotti «Purtroppo — af 
termi Lino Cipi iri consigliere eneo 
seri/Iona e democristiano — viviamo 
m un quartiere di pcnjaia e quindi 
carente o privo dei scnizi indispen 
subiti comi le setole II biblioteche 
pubblichi le case a basso costo il 
tetde Non ci sono ciot quelle sirut 
ture IH qiado di fornite interessi alter 
nativi ai ragazzi chi vogliano uscire 
dallo schema rigidamente prefissato 
del film viohnto o pornografico e del 
nioco d azzardo F qui che la crani 
nalita a pater mio afjonda le sue 
raditi e per priienlrla occorrono ade 
quale stntltute socioculturali La DC 
si e sciupio impegnala su questo pio 
blcmu e sono eonUnlo che dibattiti e 
pioposle si in /lehino anche ali in ter 
no dil PCI Questi due grandi partiti 
di massa possono e debbono portare 
aianti una < t}' icn'e politica di tecu 
pi ro dei giovani 

Lo sforzo — ilici ma i questo pio 
pasito Felice C primi constglleie di 
Circoscrizione del PSI — che compii 
il circolo ARCI U1SP della zona per 
indirizzare gli interessi culturali dilla 
popolazione terso temi e prodotti arti 
siici più qualificati e notevole Tutta 
via questo discorso dovrebbe poter es 
sere avuato su scala ben più larga 

I centil di iggregazlone e di con 
ironto le occisioni di dialogo e di di 
battito v inno comunque via via 
lumentando i mano i mano che 1 
cittadini piendono coscienza del loro 
diritto UH putcclpizione nella vita 
politici / importantissimo — dice 

ancora il compagno De Feo — vedere 
il modo in cui lavora e proporzionai 
mente cresce il comitato di quartiere 
Ne /anno parte cittadini di tutti i par 
Mi che trovano momenti unitari di 
incontro su temi specifici della realta 
in cui vivono» Un ìuolo decisivo per 
10 stimolo di questi interessi e svolto 
ormai da anni dal festival de'l Unita 
che per tradizione raccoglie attorno 
i sé 11 contributo e la s i m p i t n di 
una t e t t i grindisslma della popola 
zlone Al comizio di ch lusun della 
compagna Seronl alla fine dello scor 
so settembre ad esemplo hanno pai 
teclpato 5000 cittadini 

Proprio nell ambito di un festival del 
11 stampa comunista ali INA C isa si e 
venflcato quest anno un signllicativo 
episodio di « collaboi izionc » t ia 1 com 
pignl del nostro paitlto e l i p n 
ì occhia dell « Assunzione di Miri i S in 
t sslma » nella giorn i ta di domenic i 
11 volume degli altopailantl e del e 
trombe è stato abbassato in co nel 
denza con loinrio delle messe il p n 
roco d i ! suo cinto durmte tutta la 
giornata non ha suonato le campane 
per non disturbare le manliestazionl 
in programma nell area della festi 

« i i è trattato di un episodio mai 
ginile - ha commentato don fatalo — 
ali apparenza di scarso significato Pe 
ro secondo me e stata la dimostra 
zione di come si possano creare occa 
stoni di incontro su temi specifici pur 
nella salvaguardia della propria ideo 
logia delle proprie peculiauta della 
propria autonomia Lo stesso metodo 
potrebbe essere adoperato per atjron 
tare in modo concreto il problema o o 
vanite Lozione della nostra parwi 
elua ad esempio, è tesa a s-t riappare 
la coscienza dell individuo a fornire al 
giovane tutti gli elementi e oh stru 
menti di giudizio senza sostitttitsi ad 
esso nella riflessione nell analisi o ne! 
commento degli avvenimenti 

Non e stato secondo noi un opiso 
dio mirglnale bensì la testlmonnnz i 
di un discorso e di un metodo nuov 
che soli sono in grido di aggtcgirc 
e sfruttire le potenzl iht i che sono 
enormi della p i r t e Sina delli socefi 
conilo labbmdono e l i disgrcgi/one 

Guido Dell'Aquila 

quest i f,cn e tuttavia pns 1 
t it-i l i pr ma ondati di 
emozione o tornata a giudi 
e ire 11 problema delln de In 
quenzi con maggiore sere 
iuta Alti 1 invece no Quln 
d s d sciite a lungo nel bar 
nel negozi e nel e case per 
cerciro di fire chiarezza ' i 
de Inquenza e poca o tan 
t a ' F esp OSA oppure e sein 
p icemente aumentata? 

La parola 
alle cifre 

Diamo ' i piro 'a ille cifre 
I cisi di violcnzi c i m i l e 
dcnuncliti f nor i a Cinedi 
f i sono tre In tutto II prl 
mo accadde diversi anni fa 
un nzuzzo handlcappito su 
bl le \ oenze di un barbio 
ro li quale la mamma 11 
vovi affldito Luomo fu ar 
resMto 11 secondo e di cln 
quo mesi fa una ragazza di 
17 anni mentre camminava 
sola n una strada dell Ap 
p ò Claudio (uno dei quar 
tlerl compresi nei'a vista zo 
ni f e i e rcamente chiamata 
Cinecittà) e s t a t i caricato 
di peso su un auto da tre 
g ovani che 1 hanno vlolen 
tata in un prato prospicien­
te a via Lcmonla II terzo 
tnso o quello recentissimo 
acciduto vicino piazza Ca 
villeri del L ivoro (lui chiù 
so ne portabagagli dell iu 
to e lei portata In un prato 
e aggredita) che ha contri 
buito a fare crescere 1 aliar 
me t r i 1 cittadini Fin qui 
ì eisi denuncliti non e e 
scluso pero che siano ac 
caduti altri episodi che — 
forse per timore di pubbli 
cita o di rappresaglie — non 
aono stati m i ! riveliti da 
chi li h i bubltl 

Le rapine contro Istituti 
bancari neg I ultimi due an 
ni sono s t i t e quit tro Una 
quinti e s i i t i compiuta nel 
I ufficio postile di p i z z a 
del Tribuni L i n n o scorso 
Inoltre una bandi di se 
m norennl <tu*tl i rrcst i t i ì 
foco una sono di «colpi» 
notturni In b-u fa imace e 
gartsc L ultimi r i p i m 
compiuto i Cinecittà e 
quo 11 clic i costati a v la 
«1 costiuttoie odile Salvato­
le Flocco ucciso i co pi in 
tesui mentre sccndevtt dal a 
sui luto in una rimossa 
dell Appio Ckiud o 

I furti d auto sono ' io 
quent ss mi almeno u 11 de 
Cini di vitture il giorno 
sp i r scono di l luogo dove 1 
pioprlc i i le puchegg ino 
I furti nei negozi sono pò 
oh tio o quit tro a set 
t imani DI più quelli negli 
ipp i" t unenti a meno qui t 
tro e ise d Ciucciai ogni 
giorno vendono visitate d n 
lidil Lo p u eo pite bono 
quo o doli \pp o Cliudlo do 
vo ci sono i ouni edlflc di 
lifsso ed ìbitino famlg le di 
libi il pioiess onioti 

Lo denunce di scipp so 
no t o o q u i t f o t gonio 
Lo ]x so u p-ese pm d m 
i l oj o k donno ed il boi 
t no il o to e ibbistanz i 
se l"SO 

Anche le m ni i ipine mi 
ni ino un cuino L i signoi ì 
chi loU o li e itonm i do lo 
d i ! collo dei bimbmi p u m i 
di l u l i usci i evidentemente 
uco d i i p s r d i re tlmento u I 
e idut Qmkhc volti 11 pò I 
M/i i h i i ìc si ito e.li luton | 
di ii-MCssoni i bimblni ime 
no Jiequ nli di quinto si eie 
do) od h i const i t i to che si 
ti iti i di tu b imbuii di ot 
lo due o dodici inni non 
imput itali Mol o sposso ven 
cono (11 ilcun iccimpimcnti 
di noni idi d sposti il confini 
il 1 qu utiiK f imitile che 
sono losi ie tu i sposi usi d i 
un li lo ili illio pi ielle vili 

eono considci in oocupin ì i 
busivi del suolo eomunile e 
non ìiescono cosi i trova e 
m u un momento di iggrega 
zione con l i società Gli igen 
ti che i restino ì bimbmi 
ispesso sorpresi anche i ru 
biro in ippirtamenti) v inno 
per nconsergn uli u genitori 
ma di solito non riescono nep 
pule i r int iacciue le fam 
glie e quindi finiscono col ro 
stituirll i l l i s t radi 

E Riusi licato o no quind 
1 illaime che 1 ultimo grave 
episodio di dolinqucnzi ha su 
sellato i Cinecittà*' Secondo 
gli « iddctti il livori eioo 
li polizia 1 aumento dell i cil 
minalita in questo quartiere 
co stato ma in mlsui i molto 
minoie di quanto 1 ondila di 
ndlgn iziono susclt it i d i cor 

ti I itti può induire i ciodeie 
Latino scorso se uscii amo 

t ella *ona e facciamo i pat 
tugltoni e i posti di blocco 
alla Ine dell opet azione Icr 
mavumo in a decina di pei 
sonc perche spretaste di (to 
cutninti Altrc'tantc ne lei 
tniamo quest anno dice un 
funzionino di pubblici sicu 
rezzi *< Ho un pò pania per 
t miei figli che tornano a ca 
sa ma non perche abito qu' 
La delinquenza ci un pò dap 
pertutto e questo t on e certo 
il quartiere più colpito e tan 
tomcno qui Ilo dot e la ma 
la e cresciuta di più ap 
giunge un l i tro poliziotto ohe 
i Cine citi X l ivori d i ann! 
Le loro pirolc sono conroi 
t in t i 

Gli scippi 
occasionali 

EsTmimndo l ì casistica de 
reati che vendono denuncili 
il modo con cui vengono 
compiuti n chi li compie lu 
ÌWÌÌ \ixno iuon un d u o pre 
oso l i delinquei")/ i in questi 
poni e di tipo spiccit unente 
Kiovimle e iv\cnlunstica 
quindi p u pcncolosj Su die 
ci pusone che pli menti del 
comm s i n ilo TuscoHno ar 
ics t ino di solito Tlmcno sci 
0 set e h inno m< no di d ciot 
to inni Le loro implose r irn 
mente si Disino su un piano 
Ad esempio kli scippi un i 
\oli i pii UMIC il t.ci^o dcMi 
puh/ii lo LhampuqnL entra 
\* in b inc i a e imbuì e un 
isscgno e i d o c c h i \ i H vit 
t imi d t colpire poi passavn 
1 informi/ione \\ 'vettore e al 
c/u datore che tspclt iMno 
iuon con li moto e lo se ppo 
\ t n % i poit uo a t t imme con 
1 tusil o dell auto di copirtu 
?a che si ] ma i\ t dietio In 
moto simul indo uni t ìccia al 
Udii Oi i i Cineci tu non ac 
cide nulli di tutto questo e 
l i m ippior p o t è ddle nrprc 
se eliminili ungono ili" d i te 
ili impro\\isT7iono F il e iso 
dell i sìnpuinosi ipin i nel 
K il ÌZI de 11 App o CI i Jd o do 
\c l i Mltimi e slit i uccivi 
scn/1 un motivo pe i ̂ cr-t* 
derubtt 1 di un niello 

Esistono i \uni bu della 
/on i che sono i t o\o ì b m a 
le ci ci imn i dell i m il u il? 
s tessi fun/ on s\ojuono la 
m v ^ o i p u t ì tki d i r o i roTi 
bi nel C indie u n i e o 
ne dil MS] nc<t irolo di un 
pnuppo bui md \ duito d 
squ d IMI i cui lu- mi con 
i mondo dtl l i dt nquen™ 
sono stic t M i i t uesi i m i 
t i ni L, ti \ i dt 1 ii t il i i r 
Mu tt i s oppon un te utn 
eli moc i i ìs.o chi qui i \ ist s 
s mo 11 iti l i \oi i o i MU 
dent donne e he il k nome 
no di 1 \ doli iquoiv i i ir sco 
no con ìespons ibilil i e dici 
siom i Jmt indo li u n n / o 
ne di 1 ( LUicl i^nn ] ic u > e 
il li mpo stc so uJuf. Rendo d i 
Mu h isterismi 

Sergio Criscuoti 
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